
 

 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO - ALLEGATO A   

Prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 

 
 

PREMESSA 
 

Le istituzioni e la comunità scolastica nella sua interezza sono chiamate ad una progettualità coordinata 
ed integrata finalizzata alla prevenzione e al contrasto del bullismo e cyberbullismo attraverso strategie 
formative, informative e partecipative a tutela della dignità della persona. 

 
 

La LEGGE 17 maggio 2024, n. 70,  integra e modifica la legge 29 maggio 2017, n. 71. 
 
a) all'articolo 1:  
1) il comma l e' sostituito dal seguente: «1. La presente legge e' volta a prevenire e contrastare i fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, in particolare con azioni di carattere 
preventivo e con una strategia di attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella posizione di vittime 
sia in quella di responsabili di illeciti, privilegiando azioni di carattere formativo ed educativo e assicurando 
l'attuazione degli interventi, senza distinzione di eta', nell'ambito delle istituzioni scolastiche, delle 
organizzazioni degli enti locali, sportive e del Terzo settore che svolgono attivita' educative, anche non 
formali, e nei riguardi dei soggetti esercenti la responsabilita' genitoriale, cui incombe l'obbligo di orientare i 
figli al corretto utilizzo delle tecnologie e di presidiarne l'uso». 
Per "bullismo" si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola persona o di un 
gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, 
di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze 
fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, 
offese o derisioni. 
Rispetto ai normali conflitti fra coetanei (anche di età molto giovane), il bullismo si distingue per la presenza 
di alcuni fattori essenziali: 
• INTENZIONALITÀ da parte del persecutore di fare male esattamente alla vittima destinata e totale 

mancanza di compassione verso la stessa; 
• DURATA PROLUNGATA NEL TEMPO DEGLI ATTI DI SOPRUSO, con conseguente diminuzione dell’autostima 

da parte della vittima; 
• POSIZIONE DI POTERE DEL BULLO (a causa dell’età, della forza fisica, ecc.); 
• VULNERABILITÀ DELLA VITTIMA, incapace di difendersi da sola; 
• MANCANZA DI SOSTEGNO da parte dei membri del gruppo, per cui la vittima si sente isolata ed esposta, ha 

paura di riferire gli episodi di bullismo temendo essa rappresaglie e vendette; 
• CONSEGUENZE a livello personale e sociale sia per la vittima che per il bullo. 

Il bullismo rappresenta dunque un insieme di comportamenti molestatori che vengono posti in 
essere al fine di compiere una prevaricazione nei confronti di un soggetto più debole o fragile per qualche 
motivo (fisico, psicologico, culturale, etnico, ecc.), è ampiamente diffuso a scuola e si concretizza in varie 
forme di aggressione che si realizzano spesso in assenza di testimoni adulti. In aggiunta, la rapida diffusione 
delle tecnologie ha determinato lo sviluppo di una forma particolare del fenomeno, noto come 
cyberbullismo.   
Ai fini della legge 70/ 2024 (Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71) per «cyberbullismo» si intende 
qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 
d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di 
minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche 
uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 
un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo. 

  



Tali soprusi e prevaricazioni affliggono soprattutto la sfera della tarda pubertà e dell’adolescenza, ma sempre 
più si manifestano in misura significativa a partire dalle ultime classi della scuola primaria.  
 
La Scuola, stante il dilagare di tali incalzanti forme di devianza da parte degli alunni, si impegna a prevenire, 
individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo in ogni forma e manifestazione, mirando ad attivare 
azioni sinergiche con le famiglie e le preposte Istituzioni territoriali, nell’intento di accrescere il senso di 
legalità, di prosocialità, di benessere personale e sociale e di educare gli studenti ad un uso consapevole delle 
nuove tecnologie e della rete, così come previsto dalle seguenti norme, e allo scopo di prevenire i citati 
comportamenti, APPROVA la seguente integrazione al Regolamento di Istituto: 
 
1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO:  
 

 elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito 
dell’autonomia del proprio istituto, e in conformità alle linee di orientamento di cui al comma 1, e 
adotta un codice interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle 
vittime; 

 istituisce un tavolo permanente di monitoraggio del quale fanno parte rappresentanti degli studenti, 
degli insegnanti, delle famiglie ed esperti di settore; 

 promuove interventi con modelli di prevenzione a molteplici livelli (universale-selettiva e indicata); 
per le scuole secondarie, sollecita il coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità 
di peer education; 

 istituisce, organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza; 
 elabora le raccomandazioni e responsabilità degli organi e del personale scolastico; 
 predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola; 
✔ coinvolge, nella prevenzione e contrasto del fenomeno, tutte le componenti della comunità 

scolastica, comprese quelle che operano nell'area informatica, mirando all'uso sicuro di Internet a 
scuola; 

✔ favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del 
bullismo e cyberbullismo; 

✔ prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti per acquisire le competenze necessarie 
all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole; 

✔ attiva specifiche intese con i servizi territoriali(forze dell’ordine, servizi sociali e della salute, servizi 
minorili) per ottenere supporto specializzato e continuativo verso i minori coinvolti; 

✔ a meno che il fatto non costituisca reato, informa tempestivamente i genitori/tutori dei minori 
coinvolti nel momento in cui ha conoscenza di atti di cyberbullismo e conseguentemente predispone 
adeguate azioni di carattere educativo - art 5 comma 1 L. 70/2024; 

✔ nei casi più gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando le iniziative di 
carattere educativo adottate dall'istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo, riferisce 
alle autorità competenti anche per l'eventuale attivazione delle misure rieducative [...]» (art.5 L. 
70/2024). 
 

 
2. IL DOCENTE REFERENTE PER IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO 

✔ promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti 
d'Istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;  

✔ coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di 
natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;  

✔ si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze 
di polizia, ecc., al fine di realizzare progetti di prevenzione;  

✔ cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla 
Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

✔ Tiene il registro dei corsi. 
 



3.  IL TEAM BULLISMO 
 

✔ coadiuva il Dirigente scolastico, il coordinatore dei Team, nella definizione degli interventi di 
prevenzione del bullismo; 

✔ interviene (come gruppo ristretto, composto da dirigente e referente/i per il bullismo/cyberbullismo, 
psicologo); nelle situazioni acute di bullismo; 

✔ raccogliere le segnalazioni; 
✔ coordina le linee di azione in relazione ai casi che si verificano e monitora le decisioni intraprese in 

sede disciplinare dai consigli di classe. 
 

 
4. IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

✔ approva il Regolamento d’istituto (e il codice interno) che deve contenere possibili azioni 
sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo; 

✔ facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 
 

 
5. IL COLLEGIO DOCENTI 

 
✔ all’interno del PTOF, del codice interno e del Patto di corresponsabilità, predispone azioni e interventi 

per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 
✔ organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed 

educazione digitale; 
✔ approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team Antibullismo della scuola e 

collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi; 
✔ predispone gli obiettivi nell’area educativa, legando la progettazione della scuola all'ottica di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con DM n. 
183/2024 “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare nel «quadro di 
riferimento nazionale ed internazionale» e al nucleo 3 “Cittadinanza digitale»; 

✔ partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 
 
 
6. I COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE 
 

✔ monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti 
bullismo; 

✔ registrano nei verbali del Consiglio di classe: 
▪ casi di bullismo, 
▪ comminazione delle sanzioni deliberate, 
▪ attività di recupero, 
▪ collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il 
bullismo e il cyberbullismo, 
▪ enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

 
 
7.  IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

✔ pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 
studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza 
della necessità dei valori di convivenza civile; 

✔ favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 
progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 
 



 
8. IL DOCENTE DI CLASSE 
 

✔ venuto a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, è chiamato 
a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia di 
intervento concordata e tempestiva; 

✔ nell’ipotesi di comportamento che integri un reato, se ne è a conoscenza, deve darne immediata 
comunicazione al Dirigente Scolastico; 

✔ deve vigilare ed essere attento ai comportamenti degli alunni (classe o ricreazione o esterno) ed 
essere recettivo nel cogliere notizie di disagi o indizi, di cui deve dare tempestiva comunicazione, nel 
rispetto della riservatezza, al Dirigente Scolastico e al referente per il bullismo; 

✔ intraprende azioni congruenti con l’utenza della propria scuola, tenuto conto che l’Istruzione ha un 
ruolo fondamentale nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile e nella 
trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

✔ valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati al 
livello di età degli alunni; 

✔ osserva regolarmente i comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle potenziali vittime; 
✔ condanna fermamente ogni atto di sopraffazione e intolleranza. 

 
9.GLI STUDENTI E LE STUDENTESSE 
                            

✔ i rappresentanti degli studenti, eletti negli organi collegiali d'Istituto o nella Consulta provinciale, 
promuovono iniziative che favoriscano la collaborazione e la sana competizione (concorsi, tornei, 
progetti di solidarietà e creatività); 

✔ devono essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela della 
vittima, segnalando tempestivamente ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di 
bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima 
(sostenendola e intervenendo attivamente in sua difesa – art. 2 Costituzione- dovere di solidarietà 
sociale); 

✔ sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di peer education; 
✔ sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire 

un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono operare 
come tutor per altri studenti; 

✔ imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione 
alle comunicazioni che inviano, nelle loro diverse fogge; 

✔ non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire – 
mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, filmati o registrazioni vocali, se 
non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito 
all’interno dell’Istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 
documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

✔ durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 
riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 

 
10. I GENITORI 
 

✔ sono invitati a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

✔ sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
✔ vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso 
di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

✔ conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal Patto 
di Corresponsabilità; 

✔ conoscono il codice di comportamento dello studente; 



✔ conoscono le sanzioni previste dal regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e 
navigazione on-line a rischio. 

 
 
11. I COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

✔ svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli 
spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione, in quanto considerati 
addetti ad un pubblico servizio, ferme restando le responsabilità dei docenti; 

✔ partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola; 
✔ segnalano al Dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o 

comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 
indirettamente. 

 
 
INFRAZIONI DISCIPLINARI 
Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come “bullismo” (espresso nelle sue diverse forme: 
cyberbullismo, bullismo omofobico, bullismo razzista, bullismo vs disabilità, ecc.) i reiterati comportamenti a 
danno della vittima: 

✔ violenza fisica, violenza psicologica, intimidazione del gruppo; 
✔ deliberata intenzione di nuocere; 
✔ isolamento della vittima. 

 
Modalità di sopruso e prevaricazione rientranti nella particolare forma di bullismo agito in rete (cosiddetto 
cyberbullismo) sono le seguenti:  
- flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
- harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 
- cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità; 
- denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (quali newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet, ecc.) di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 
- outing estorto: registrazione di confidenze raccolte in un ambiente privato e in un clima di fiducia, di 

seguito inserite integralmente in un blog pubblico; 
- impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 
- esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 
- sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet, corredati da immagini a sfondo sessuale; 
- ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla legge 71/2017. 
 
SANZIONI DISCIPLINARI 

 
L'Istituto considera come infrazioni gravi i comportamenti sopra elencati – opportunamente accertati 

– che si configurano come atti di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto dal 
Regolamento Disciplinare d’Istituto (sospensione dalle lezioni fino a 7 giorni). 
Si precisa che per gli autori di comportamenti inquadrabili come atti di bullismo e/o cyberbullismo possono 
essere attivati percorsi educativi di recupero, mediante lo svolgimento di attività di natura sociale, culturale 
e in generale a vantaggio della comunità scolastica, così come previsto dal DPR del 24/6/98 n. 249 “Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti”, modificato ed integrato dal DPR del 21/11/2007 n. 235. 
L'Istituto considera deplorevoli anche le condotte dei compagni sostenitori del bullo in quanto, pur non 
partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il 
comportamento del bullo. 
Si pone inoltre all’evidenza che le sanzioni disciplinari irrogate dalla scuola non sostituiscono le sanzioni 
penali qualora il fatto costituisca reato, né sostituiscono quelle civili, per eventuali danni causati 
ingiustamente a cose o a persone. 
 



GESTIONE DEI CASI SEGNALATI 
Il Dirigente Scolastico, avuta conoscenza del caso di bullismo e/o cyberbullismo dal Docente 

Referente o da altra fonte, informa tempestivamente i genitori ovvero i tutori degli alunni coinvolti. 
A seconda della tipologia e gravità del caso, e al fine di gestire al meglio la questione, il Dirigente Scolastico 
coinvolge, in via esclusiva o cumulativa: 
▪ il Consiglio di Classe; 
▪ i Rappresentanti di classe degli studenti; 
▪ i Servizi del territorio. 
 
REGISTRO DEI CASI 
         I casi segnalati e le conseguenti azioni educative di pertinenza della Scuola vengono annotati su un 
apposito Registro/Archivio a cura del docente Referente. 
 
DENUNCIA ALL’AUTORITÀ 
Qualora il fatto segnalato configuri un’ipotesi di reato perseguibile d’ufficio, il Dirigente Scolastico sporge 
denuncia all’Autorità Giudiziaria o alle Forze dell’Ordine competenti, tra cui la Polizia Postale se trattasi di 
reato compiuto attraverso internet. 
 
SEGNALAZIONE AL QUESTORE 

Al di fuori dai casi di reato perseguibili d’ufficio, nei casi di reato menzionati nell’art. 7 della Legge n. 
71/2017 fino a quando la querela non è proposta, la scuola, nella persona del Dirigente Scolastico, informa i 
genitori o il tutore della vittima minorenne che è possibile segnalare il caso al Questore ai fini dell’avvio della 
procedura di ammonimento. 
La legge 70/2024 ha esteso le disposizioni della legge 71/2017, applicandole anche al bullismo. 
 
VIOLAZIONE DELLA LEGGE PENALE 
La L. 71/2017 e la L.70/2024 non introducono una nuova fattispecie di reato essendo i comportamenti messi 
in atto dal “bullo” già singolarmente previsti dal nostro ordinamento come reati e pertanto perseguibili e 
punibili. 
La responsabilità penale è personale e un minore, già dall’età di 14 anni, è imputabile ossia penalmente 
responsabile e pertanto processabile e condannabile. 
Il minore al di sotto dei 14 anni, se riconosciuto “socialmente pericoloso”, è soggetto a misure di sicurezza. 
 
 
 
 


